
reife del Padrone, per lo quale terrà 
ièmpre indirizzata la mira.

Per dar qualche ioggezione a’ conta
dini, affida più che può a’ loro lavori: o£ 
fervi ie quefti fono ben efeguiti : e ne dia 
indruzioni, e precetti, ove le opere non 
follerò regolarmente condotte.

Corregga con moderazione i più 
pigri, ed imperiti operanti : e premj con 
lodi , e con ricompenfe i diligenti , ed 
efperti ; onde V emulazione, e gli eiem- 
pj vagliano fra loro più del rigore, e 
della riprenfione .

Sia a tutti imparziale , ed indiffe
rente , per governarli con equità, e giu- 
flizia, e per eiler da loro rifpettato , e 
ubbidito ; ed abbia fiifo in mente quel 
detto del Tanara: che i contadini voglio
no eifere animati, affiditi , e follecitati. 
Certamente non con altri mezzi , ie non 
che con gli accennati di fopra.

Non accetti regali da veruno di co- 
doro: ed in occafione di diffenfioni fra 
d ii, s’ adoperi, per accordarli prima di 
farne parola col Padrone j il che fe non
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